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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2014-2015

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	L 20, Scienze della comunicazione per i media e le istituzioni

	INSEGNAMENTO
	Semiotica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Filosofia del linguaggio 

	CODICE INSEGNAMENTO
	06412

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-FIL/05

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Dario Mangano

RU

Dipartimento Culture e Società

Università di Palermo

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	1°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

La partecipazione degli studenti, volta a consentirgli di sviluppare le proprie abilità comunicative, viene garantita attraverso la discussione collettiva in aula di casi studio.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza fortemente consigliata 

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimo.

	PERIODO DELLE LEZIONI
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	mercoledì, 10.30 – 13.30, viale delle Scienze ed. 15, stanza 305.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere e saper esporre criticamente le principali problematiche legate al dibattito in corso nelle scienze umane a proposito delle teorie inerenti il funzionamento dei processi di costruzione del senso al fine di imparare ad affrontare e a gestire le problematiche concrete riguardanti il funzionamento dei processi informativi all'interno di aziende pubbliche e private, preparandosi a organizzare attività di informazione e di comunicazione con diversi pubblici e con diversi destinatari.

Acquisire le competenze di base e le abilità specifiche relative alla comunicazione di pubblica utilità, alle tecniche e agli strumenti della comunicazione pubblicitaria, alle attività di comunicazione e di informazione (tradizionale o mediante le ITC) presso testate giornalistiche o uffici stampa

In particolare saranno trattati: i fondamenti della semiotica strutturale (dal segno ai linguaggi, dal codice al testo) e della sociosemiotica (discorsività, traduzione fra linguaggi e fra media).

Non è prevista alcuna specifica propedeuticità.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Attraverso la continua applicazione della metodologia a casi concreti si insegnerà ad affrontare e a gestire le problematiche concrete riguardanti il funzionamento dei processi informativi all'interno di aziende pubbliche e private, preparando gli studenti ad organizzare e a gestire attività di informazione e di comunicazione con diversi pubblici e con diversi destinatari.

Verrà inoltre sviluppata la capacità da parte dello studente di strutturare una riflessione organica sui processi semiotici implicati in vari artefatti comunicativi (dal giornalismo alla comunicazione pubblicitaria, dalle organizzazioni spaziali alla visualità). Saranno inoltre forniti gli strumenti teorici che consentono di sviluppare nuovi prodotti di comunicazione avendo ben presenti gli aspetti strategici che li caratterizzano.

Autonomia di giudizio

Riconoscere, comprendere e controllare i meccanismi di produzione del senso legati ad un ampio ventaglio di forme di testualità.

Abilità comunicative

Attraverso la presentazione e la discussione collettiva in aula di concreti casi di studio inerenti le tematiche affrontate nel corso, verranno stimolate le abilità comunicative negli studenti sia rispetto al gruppo dei colleghi sia rispetto al docente. In questo modo sarà possibile conseguire la capacità di illustrare con proprietà di linguaggio e precisione scientifica le problematiche relative agli aspetti semiotici della comunicazione in diversi ambiti anche ad un pubblico di non esperti.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornarsi orientandosi all’interno del panorama delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, master di secondo livello, corsi d’approfondimento e seminari specialistici nel settore della comunicazione.




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO

Il corso offrirà una panoramica dei principali modelli e categorie d’analisi semiotica utili per la spiegazione e la comprensione di diversi fenomeni di comunicazione. Tali nozioni teoriche verranno applicate a diversi ambiti, dal giornalismo alla pubblicità, dalla politica alla televisione, ma anche a campi comunemente non assimilati all’attività comunicativa come l’architettura, la moda o l’enogastronomia, che tuttavia dimostrano un’articolazione tale da farli ritenere veri e propri linguaggi. Ciò al fine di insegnare ad affrontare e a gestire le problematiche concrete riguardanti il funzionamento dei processi informativi all'interno di aziende pubbliche e private, preparandosi a organizzare attività di informazione e di comunicazione con diversi pubblici e con diversi destinatari. Si mostrerà inoltre come la semiotica possa essere utilizzata come metodologia per impostare strategicamente le più diverse attività di comunicazione. Particolare attenzione sarà dedicata all’analisi dell’ambito dell’enogastronomia, utilizzando la semiotica come metodologia per ricostruire i meccanismi comunicativi associati con la preparazione e il consumo di cibo e bevande e, naturalmente, con la loro mediatizzazione.


	


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Introduzione al corso. Cos'è la semiotica?. La nozione di segno in Peirce e Saussure e le problematiche a essa relative. Langage, langue, parole. 

	3
	Linguistica, Semiologia, Semiotica. Arbitrarietà e linearità. Prova di commutazione. Sintagma e paradigma. Lo strutturalismo. L'analisi semiotica: segmentazione, classificazione, riarticolazione. Jakobson e la fonologia 

	3
	Semantica strutturale. Quadripartizione di Hjelmslev. 

	3
	Denotazione, connotazione, metalinguaggio. Segni, simboli, semi-simboli in Hjelmslev. Classificazione delle fiabe di AArne e Thompson. Morfologia della fiaba di V. Propp. 

	3
	La scena informativa: analisi del linguaggio giornalistico.

	3
	Schema narrativo canonico di A. J. Greimas. Attanti/attori. Esempi pubblicitari relativi ai diversi momenti dello schema narrativo.

	3
	Il sistema della comunicazione politica.

	3
	Narrazione/narratività, valori e valenze, dai valori alle valorizzazioni. L'assiologia dei valori di consumo di J. M. Floch. 

	3
	Il quadrato semiotico: termini di prima, seconda e terza generazione, relazioni, operazioni. Funzione del quadrato e applicazioni. 

	3
	Grammatica narrativa: unità e livelli. Funzione costruttiva e funzione rappresentativa del linguaggio. Generi e stili pubblicitari. Quadrato delle filosofie pubblicitarie. 

	3
	L'efficacia del linguaggio: Austin e gli atti linguistici. La soggettività e il linguaggio: Benveniste. Il percorso generativo del senso di Greimas. 

	3
	L'enunciazione. Enunciatore/enunciatario. Debrajage/embrajage. Esempi dalla pubblicità, dal giornalismo, dalla storia dell'arte etc.

	3
	L'enunciazione enunciata e altre questioni inerenti l'enunciazione. Debrayage enunciativo/enunciazionale. Informatore/osservatore. Esempi dalla letteratura: i "tre inizi" del "Nome della rosa" di Umberto Eco. Analisi de "Gli ambasciatori" di Hollbein e il problema dell'efficacia simbolica. 

	3
	Semiotica visiva: semiotica figurativa e semiotica plastica. Le tre componenti del livello plastico: topologica, eidetica, cromatica. Il livello plastico e le strategie per la costruzione dell'identità visiva: i logo IBM e Apple. Introduzione alla semiotica delle passioni. Frammenti di un discorso amoroso di R. Barthes. Azione/passione. Le logiche del sentire. Approcci non psicologici alle passioni. 

	3
	Semiotica delle passioni: le componenti della passione. Timia, modalizzazioni, temporalità, aspettualità, intensità, tensione, ritmo. Esempi dalla letteratura, fotografia, pittura etc. Lo schema passionale canonico 

	3
	Le passioni in un ampio e diversificato insieme di testualità diverse: il discorso della passione e il discorso appassionato. 

	2
	 Analisi passionale: la gelosia. Figurale, figurativo iconico. Ragionamenti figurativi.

	2
	La nozione di corpo in semiotica: corpo naturale/corpo sociale, la percezione (Merleau-Ponty), la sinestesia. Oltre l'identità visiva. La nozione di testo in Greimas e Lotman. Il "bel gesto" e le forme di vita.

	3
	Estetica e semiotica: estetica/estesia, la presa estetica. Analisi di Palomar di Italo Calvino. Corpi e oggetti. Modelli per l'analisi semiotica degli oggetti: il caso opinel.

	5
	Semiotica e design: un’introduzione. Per una semiotica dell’alimentazione. Progettare il gusto.

	TESTI 
	- P. Fabbri, D. Mangano, a cura di, La competenza semiotica, Carocci 

- G. Marrone, Corpi sociali, Einaudi

- D. Mangano, Che cos’è il food design, Carocci

- G. Marrone, Gastromania, Bompiani

I testi potranno subire variazioni in base a novità editoriali non prevedibili al momento della stesura della scheda di trasparenza e potranno essere eventualmente integrati con dispense a cura del docente.



